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Libretto sportivo

Un voto non dice tutto
Chi si occupa di bambini egiovani nelle lezioni di educazionefisica? Naturalmente i docenti.
Ma chi Ii segue vera mente? II libretto sportivo è uno strumento pionieristico in questo ambito
e i riSUltati Ottenuti finora SOnO piÙ Che SOddisfaCenti. Roland Cautschi, Marcel Favre

Comportamento
corretto, competenza sociale, sensibilité

nei confront! dei problemi legati alla salute. La lezione di

educazione fisica è poliedrica e non si compone esclusiva-

mente di prestazioni sportive. Per soddisfare queste esigenze,
i docenti necessitano di uno strumento rapido e nel contempo
multiforme che contenga aspetti interdisciplinari, nonché eser-
cizi e test adatti ad ogni livello che spingano gli allievi ad una
riflessione su lia lezione di educazionefisica. Oualche anno fa, è

stato concepito un supporto didattico sotto forma di «libretto
sportivo» destinato ai livelli inferiore, medio e superiore. I risul-
tati di un sondaggio effettuato presso docenti ed allievi che han-

no lavorato con questo strumento hanno permesso di stilare un

primo bilancio.

Un quaderno dai buoni voti
Gli insegnanti interrogati hanno espresso un giudiziofavorevole
nei confronti del libretto sportivo. Stando a quanto hanno affer-
mato, gli alunni hanno potuto autovalutarsi meglio e scoprire

qua li era no le loro capacité. Questo strumento puô contribuire a

rendere la lezione più trasparente e condivisibile e a dar vita ad

un arricchente scambiofra docenti.
Dall'analisi si evince pure che, malgrado l'impiego del libretto

sportivo, il modo di valutare è diverso e per nulla unanime. Oltre
aile prestazioni fornite (competenze specifiche), alcuni docenti
includono nella nota anche le competenze individuali e sociali.
Di conseguenza i diversi aspetti délia valutazione non vengono
più suddivisi chiaramente. Il libretto sportivo rende trasparenti
questi punti di vista sia per i docenti sia per gli allievi.

Valutazione a 360°
L'obiettivo degli autori del libretto sportivo non era di trovare una
soluzione définitiva al problema délia nota di educazione fisica.

Tuttavia, chi lavora con questo strumento è in grado di eseguire
una valutazione più differenziata e di fondare la nota su aspetti
molto più ampi.Tutti i partecipanti prendono coscienza di quanto

possa essere poliedrico il movimento: attivité con gli attrezzi,
movimenti artistici,danza, prestazioni esequenzedi movimento
nell'atletica leggera, tecnica e comportamento di gioco, nuoto,
ecc. Anche gli allievi riconoscono le numerose sfaccettature délia
lezione di educazionefisica, nonché le prestazioni fornite e i pro-
gressi compiuti.

La lezione non finisce col campanello
Il quaderno sportivo offre anche il vantaggio di prolungare l'ef-

fetto délia lezione. Ad esempio quando gli allievi compilano da

soli (a casa o in aula) una pagina del libretto sportivo possono
fornire all'insegnante un feedback sui progressi compiuti in am-
bitodi prestazioneosui nuovi movimenti acquisiti. m

Il quaderno sportivo esiste purtroppo
solo in versione tedesca. Il canton
Vaud ha elaborato una versione in
francese (vedi intervista sulla pagina
di fronte).
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I libretti esistono net Canton Vaud già da

qualche tempo. Ouando sono stati introdotti
di preciso? Jean Aellen: per iniziativa di
Raymond Bron, già net ;gj2 si poteva uscire con

una prima edizione del libretto dell'attitudine

fisica. Da allora il documento è stato rielabo-

rato tre volte ed è disponibile attualmente
in due versioni basate sulle diverse età degli
allievi: due quaderniformato As con disegni
tratti dalla collana di manuali per le elemen-

tari ed un quaderno A4 per le medie.

Ouali sono state le modifiche principali? Si

tratta di adattamenti per venire incontro a

va riprincipi-.assicurare la coerenza net proces-
so di pianificazione, realizzazione e controllo;

rispetto dei contenuti délia collana di manuali

ufficiati; cura dell'informazione dei genitori
softo i diversi aspetti délia condizione fisica
e tlelle attitudini sportive; semplicità d'uso

che consenta di registrare quanto vissuto a

scuola; documentazione di tipo aperto che

dia all'allievo spazio a suffcienza per parteci-

pare alla formazione; organizzazione di corsi

e sedute per presentare il prodotto ai docenti
interessati.

Ouali sono le difficoltà principali relative ai
contenuti? I docenti cui il libretto si rivolge so¬

no sia generalisti che specialisti di educazione

fisica e provengono da contesti differenti, per
cui si deve tener conto di tali differenze. Nel

contempo perà si deve lasciare un certo mar-

gine di libertà per évita re che la lezione di
educazionefisica abbia l'unico scopo di compila-
re punto per punto il quaderno. Proprio per
garantire tale libertà all'utilizzatore, si deve

andare ancora oltre ed il Cantone è chiamato
ad assumersi delle responsabilità ad esempio
inserendo il libretto nel programma diformazione

dei docenti ed offrendo un sostegno

sottoforma ad esempio di animazione peda-

gogica. La maggior parte delle scuole dispone

già di un programma destinatoall'educazione

fisica, inoltre tenumerose correlazionifra piano

di studio cantonale,programmid'istituto e

documento di valutazionefanno ben sperare

per la riuscita del progetto.

Nel Canton Vaudsiassistealritornodellenote
scolastiche. L'uso del libretto restera uguale?
Si,eciàè motto positivoper t'educazionefisica,
dove si correva il rischio di vanficare il libretto
con una valutazione espresso in sole cifre. Le

istanze competenti hanno rispettato le pe-
culiarità del documento e confermato la sua

efficacia nella pratica. Temevamo che anche

altre materie per cosi dire strumentali come

attività artistiche, manuali e pratiche, musical!,

avrebbero rivendicato un libretto simile,

ma tale eventualitâ non si èavverata. Si tratta
di una decisione che assicura la serenità di cui

allievi, docenti e genitori hanno bisogno.

In conclusione, il libretto è uno strumento di

qualità? È innegabile che la funzione di un
taie documento travalica la documentazione
del lavoro svolto e la valutazione dello stesso.

Corne vettore di informazioni, strumento di

comunicazione, fonte di motivazione, esso

contribuisce a mantenere diversi standard

qualitativi. Nel contempo richiede un inse-

gnamento di durata sujficiente, ovvero le

tre ore settimanali attualmente dedicate

all'educazionefisica scolastica.

Jean Aellen è aggiunto pedagogico presso
il Service d'éducation physique del Canton
Vaud. Ulteriori informazioni sono disponibili
su! sito www.seps.vd.ch

> Per ordinäre il libretto: CADEV, En Budron B,

1014 Le Mont-sur-Lausanne o su! sito internet
www.cadev.vd.ch
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